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1- Il colore. Teoria e applicazioni.

2- Il manifesto. Alcuni esempi.

3- Prima esperienza. Monumenti per gioco (spiegazione del secondo elaborato: Disegno con 4 
colori).
Il secondo elaborato consiste in un manifesto avente per oggetto l'architettura scelta. Possono essere utilizzati solamente 
i quattro colori della sintesi sottrattiva (CMYK) con percentuale pari al 100%. I colori possono essere sovrapposti. Il 
manifesto avrà dimensioni pari a cm 20x20. Dovrà essere realizzato con un programma vettoriale, stampato su carta 
fotografica opaca ad alta risoluzione e consegnato anche in formato PDF. 

4- Visione #3: Le cinque variazioni (L. von Trier) 2003

5- Extempore in aula #2: Utilizzando una rivista, realizzare un collage formato A3 avente come 
tema il paesaggio o l'ambiente urbano del mediterraneo. 



  

Lo spettro visibile e le radiazioni elettromagnetiche



  

Il fenomeno della scomposizione della luce



  
I raggi luminosi attraversano gli oggetti trasparenti e non 

vengono riflessi: gli oggetti appaiono privi di colore



  
Un corpo opaco illuminato assorbe parte della luce e riflette 

quella relativa ad alcune lunghezze d’onda



  Un corpo nero assorbe tutte le lunghezze d’onda visibili



  

Sintesi additiva di luci colorate
Tre proiettori fanno convergere su uno schermo bianco, al buio, fasci luminosi dei tre colori 
primari (RGB). Nell’area di sovrapposizione dei tre fasci di luce si percepirà il bianco.



  I monitor sono costituiti da una serie di pixel colorati (RGB)



  

Schermo a colori fortemente ingrandito. Si notano i punti RGB 
disposti secondo una griglia triangolare



  
Il circolo cromatico: sintesi sottrattiva (CMYK)



  

Sintesi additiva (RGB) e sintesi sottrattiva (CMYK)



  

Per stampare a colori occorre realizzare una pellicola per ciascuno dei tre 

colori primari (CMY + K). Per far ciò, bisogna “scomporre” i colori 

dell’immagine originale nelle loro componenti ciano, magenta e giallo. 

Per far questo, un tempo si usava un sistema fotomeccanico. L’originale veniva 

fotografato attraverso filtri dei colori complementari (filtro verde per il 

magenta, filtro rosso per il ciano, filtro blu per il giallo) ottenendo così 

negativi dai quali si producevano le pellicole retinate dei tre colori. Si 

aggiungeva poi una pellicola di nero per accentuare la resa delle ombre e dei 

dettagli. Questo metodo di riproduzione del colore si definisce quadricromia.

Attualmente la produzione delle pellicole avviene senza passare dalla 

fotografia ottico-meccanica, in quanto è possibile separare elettronicamente i 

valori RGB che compongono un’immagine a colori e convertirli nei 

corrispondenti valori CMYK. I valori CMYK vengono poi trasferiti tramite 

fotounità su diverse pellicole. 



  

I retini delle quattro pellicole devono avere inclinazioni 
differenti, per evitare la sovrapposizione degli inchiostri in 

fase di stampa



  

Le diverse inclinazioni dei retini per la stampa in quadricromia



  
Stampa in quadricromia fortemente ingrandita



  
In basso, pagina stampata in quadricromia; al centro, le quattro 
pellicole (CMYK); in alto, le prove di stampa corrispondenti 



  La composizione dei colori in una riproduzione in quadricromia



  La quadricromia come spunto di ispirazione (manifesto di Brad 
Thompson)



  
Forze di colore ottenute retinando i colori primari e il nero



  

Valore relativo dei colori



  

Colori caldi e colori freddi: valori relativi



  

Colori caldi e colori freddi: valori spaziali (I)



  

Colori “caldi” e colori “freddi”: valori spaziali (II)



  

Rapporti fra complementari



  
Sfondo e brillantezza



  

L’irradiazione


